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La guerra dei sei giorni (1967) 

* Evento fondamentale del conflitto arabo-israeliano 

* Contesto etico e giuridico 

* Contesto storico concreto 

* Verso la guerra 

* “Sei giorni a giugno”: come si svolge la guerra 

* Risultati e conseguenze 
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* La guerra dei sei giorni 
è stata un evento 
fondamentale 
nel conflitto 
fra stati arabi e Israele 
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Ha avuto enormi 
conseguenze 

Israele trionfa, gli stati arabi umiliati 
- Modifica radicale dei confini 
- Inizia un ruolo autonomo 
degli arabi palestinesi 
- Ripercussioni internazionali 
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Nella parte conclusiva della lezione 
approfondiremo questi elementi. 


Qui di seguito vediamo il cambiamento 
dei confini dopo la guerra del 1967. 









Questa cartina 
scompone I’espansione 
di Israele in quattro 
parti: 

Sinai, Gaza, 
Cisgiordania e Golan. 


La maggior parte di questi 
territori oggi non è più sotto 

controllo israeliano. 
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* Contesto etico e giuridico 
della guerra dei sei giorni 


Facciamo un passo indietro 
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- 1947: l’ONU suddivide il Mandato di Palestina 
destinandolo a due stati, uno ebraico e uno arabo 
-1948: nasce lo stato d’Israele, guerra d’aggressione 
dei paesi arabi che respingono la decisione ONU 
-1949: armistizi, “linea verde”, espansione di 
Israele e annessioni di Giordania/Egitto 
-1956: guerra di Suez, e sue conseguenze 
- Pericolo esistenziale per Israele 











IIprogetto dell'ONU di 
spartizione della Palestina 
prevedeva la costruzione di 
due stati: uno arabo e uno 
ebraico. 

Lo stato arabo non viene 
costruito né nel territorio 
assegnato dall'ONU né in 
quello che rimane in mano 
agli arabi dopo la guerra. 
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Nel 1948-49 i paesi arabi avevano cercato di 
distruggere Israele senza riuscirci. 

Gli armistizi del 1949 fissavano la “linea verde”, 
confine temporaneo fino alla firma della pace: 
Israele aveva ampliato il proprio territorio, Giordania 
e Egitto occupavano il grosso delle aree arabe. 


Non si costruisce uno stato arabo-palestinese, 
né nei confini del 1947 né nei confini del 1949. 
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Rimane il pericolo esistenziale per Israele. 

La seconda guerra arabo-israeliana nel 1956 è stata 
provocata dalla nazionalizzazione del canale di Suez da parte 
dell’Egitto, che poi blocca il passaggio di navi israeliane. 

Conseguenze importanti della guerra di Suez: URSS e USA 
hanno imposto a Israele il ritiro dal Sinai, si installano i 
caschi blu delVONU per garantire la smilitarizzazione del 
Sinai, Vapertura del canale di Suez, e bloccare eventuali 

minacce egiziane. 
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Anni Cinquanta e Sessanta 
in Medio Oriente 


Colpi di stato e rivolgimenti: Egitto (Nasser), Siria, e 

proclamazione UAR, Iraq. 


Guerra fredda, ascesa degli Stati Uniti; ruolo dell’URSS; 
Vietnam; nuove potenze nucleari (Francia, Israele). 
Rinnovamento politico in Israele (Ben Gurion esce di scena; 
nuovi leader più deboli, Sharett, Eban, Eshkol; Golda Meir 

si afferma dopo). 


Importante consolidamento dell’IDF (Dayan, Rabin, 

Sharon), ruolo del Mossad. 

Nel 1967 Israele non ha un alleato forte e affidabile. 
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* Contesto storico concreto 
della guerra dei sei giorni 


Le modalità che portano alla guerra sono 
complesse: si accavallano diversi eventi. 
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Nel 1967 si fa un gran parlare del rischio di un conflitto 

nucleare fra USA e URSS. 

Come vedremo più avanti, questo ragionamento non era poi 
così sbagliato. Quando qualcuno chiese se Pintransigenza 
d’Israele non potesse portare a una terza guerra mondiale, 

David Ben Gurion rispose: 

"Se aspettiamo ancora finiremo come quegli ebrei 


che nei campi di sterminio nazisti marciavano 

verso la morte senza reagire , 
e se Israele farà la stessa fine 
non ci sarà più alcuna speranza per l'umanità 
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* Le forze armate israeliane 


Si chiamano Zahal in ebraico e IDF nella sigla anglicizzata che sta per 
Forze di difesa israeliane . Vista la ridotta popolazione di Israele, e la 
costante minaccia dei suoi vicini arabi, Zahal è incentrata su un nucleo 
centrale di soldatiprofessionisti, mentre l'interapopolazione (uomini e 
donne) fa il servizio militare obbligatorio, e poi rimane nelle riserve. 


Zahal è stata forgiata dal suo principale comandante, Moshe Dayan, 


nel corso degli anni 50 come una struttura militare audace e capace di 


vincere. 


Le caratteristiche da lui introdotte, e che sono rimaste come 
capisaldi permanenti, sono le seguenti: 
















Gerusalemme e Israele. 
2018 


- Zahal è il garante della soprawivenza dello Stato d'Israele (non 
l'ONU, non I'opinione pubblica mondiale, o qualche potenza alleata). 
-Èun esercito giovane, che congeda i propri ufficiali ancora giovani. 
- Per potersi difendere al meglio, l’IDF deve saper sferrare I'attacco. 
-Al comando delle unità di prima linea ci devono essere delle “tigri” 
-I comandanti non dicono “Avantil”, ma “Seguitemi!” 

- L 'obiettivo di ogni azione deve essere raggiunto; per ritirarsi un ’unità 
deve avere perdite pari al 50% degli effettivi (feriti e caduti). 

- Nessun soldato ferito viene lasciato sul campo di battaglia. 

In seguito, col passare degli anni sono state introdotte varie dottrine e 
misure di controllo, per ridurre il più possibile le vittime civili 

durante le operazioni anti-terrorismo. 
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L'IDF contava nel 1967 su circa 50.000 militari dell'esercito 

regolare, più 200.000 riservisti. 

i Israele è come un vecchio leone che non può 



cambiare le zanne, e sta perdendo tutti i denti. 

(Fine del rapporto con la Francia, embargo USA). 
Intanto le armi fornite dall'URSS aipaesi arabi - aerei, carri 
armati, cannoni e missili antiaerei - stanno dando loro una 
superiorità terribile contro la quale Israele 

non potrà resistere. 
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Le forze in campo 


2018 


I paesi arabi hanno 900 aerei, 5000 carri armati, 


e mezzo milioni di uomini. 

Accanto a Egitto, Siria e Giordania al fronte, ci sono anche 
riraq, il Libano, VArabia Saudita, il Kuwait, VAlgeria, il 

Marocco, la Tunisia. 

E dietro di loro c’è l’Unione Sovietica. 


L'IDF ha 250.000 uomini (e donne); 


1100 carri armati e 250 aerei. 
Affluiscono in Israele volontari da tutta Europa. 

Ma Israele è da solo. 
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* Verso la guerra: 
II cerchio si stringe 
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Si moltiplicano le minacce contro Israele, 

Egitto e Siria si coordinano per attaccare insieme. Anche 
l'Iraq è coinvolto nei piani, e poi si defila. La Giordania 
esita a lungo e poi cede alle lusinghe di Nasser. Truppe di 
vari paesi arabi affluiscono verso i paesi di confine. 
Intanto centinaia di migliaia di arabi scendono in piazza al 
Cairo, a Gerusalemme est, a Damasco e a Baghdad, 

gridando “Idhbah al Yahud!”, 

“Massacrate gli ebrei!” 







Build up to 



e Six- 

Day War 


Timeline of events 

14 

May 

Egypt begins massing Egyptian 
troops on the Israeli border. 

17 

May 

Egyptian planes enter Israeli 
airspace to perform reconnaissance 
of the nuclear reactor at Dimona. 

17 

May 

19 

May 

Syrian forces are deployed in the 

Golan Heights 

The United Nations peacekeeping 
force (UNEF) yields to Egypt's 
demands that they leave Sinai. 

22 

May 

I 25 

May 

Egyptian President Gamal Abdel 

Nasser closes the Straits of Tiran to 
Israeli shipping. 

Foreign Minister Abba Eban fails to 
get US support in a meeting with 
President Johnson in Washington. 

26 

May 

Nasser announces: "Our basic 
objective will be the destruction of 
Israel." 

31 

May 

President of Iraq Abdel Rahman 

Aref says: "The existence of Israel is 
an error which must be rectified." 

1 4 

June 

Facing the impending prospect of 
war, the Israeli Cabinet votes 1 2-2 
in favour of a pre-emptive strike the 
next morning. 
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Le truppe dell’ONU vengono ritirate dal Sinai, PEgitto 
blocca il passaggio delle navi dirette a Eilat, in particolare 
questo impedisce Pafflusso del petrolio iraniano, 

vitale per Israele. 

Intense settimane di trattative coinvolgono Israele, i paesi 
arabi, gli Stati Uniti e PUnione Sovietica, e PONU. 

Gli USA dicono chiaramente che “nelVeventualità di un 
conflitto, la Sesta flotta resterà neutrale” (aprile, 
Dipartimento di Stato) e “Israele non sarà sola, a meno che 
non agisca da sola” (fine maggio, Presidente Johnson). 





Nasser minacciava la 
distruzione di Israele: 

"Non entreremo in 
Palestina con la terra 
coperta di sabbia, ci 
entreremo con la terra 

coperta di sangue." 
(8 marzo 1965) 
+++ 

E lo diceva 
chiaramente anche 
Aref, Presidente 
delPIraq: 

"II nostro scopo è far 
sparire Israele." 

(31 maggio 1967) 
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II giornale libanese 
al-Hayat raffigura 
Israele infilzato da 
carri armati egiziani, 
siriani, giordani e 
libanesi. 


II giornale siriano 
al-Jundi al-Arabi 
ci mostra i teschi ebrei 
nelle rovine 
di Tel Aviv. 
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Una ricostruzione da II Sole 24 ore (2009): 


“II22 maggio, nel Sinai, in mezzo ai suoi aviatori, Nasser ride senza pudore. Ha 
appena annunciato la chiusura dello stretto di Tiran: le navi israeliane non 
passano più dal golfo di Aqaba. Per Israele significa morte per soffocamento. 
Quella sera Rabin commenta freddo: «È la guerra». II30 re Hussein di 
Giordania è al Cairo da Nasser. II bacio fra i due è la firma in calce alla guerra. 
La sensazione dell'accerchiamento è fisica, nelle farmacie di TelAviv non si trova 
più un grammo di veleno. È in gioco la sopravvivenza. Israele ha paura e chi ha 
paura colpisce duro. II1° giugno Dayan è al governo, e Dayan vuol dire guerra. 
Le uniche due incognite ormai sono il giorno e l'ora. Israele è troppo piccolo per 
subire: la geografia e la storia lo condannano all'attacco preventivo. 
Gli arabi hanno il tempo, lo spazio e il numero; Israele la solitudine, l'ossessione 

della sicurezza, la necessità di stravincere.” 
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L’URSS minaccia Israele: 


‘Sarete puniti per la vostra alleanza con l’imperialismo” - 
intima l’ambasciatore sovietico in Israele - “e perderete 

Vaccesso al Mar Rosso”. 


Si intensifica la consegna di armamenti sofisticati 
a Siria e Egitto, e l’invio di consiglieri militari. 
Gli aerei più moderni arrivano in Egitto, 
i loro piloti sono ufficiali sovietici. 
















Nei primi giorni di giugno, 
però, proprio alla vigilia della 
guerra, in Israele si respira 
un'aria di calma tranquillità. 
Lo storico israeliano Oren lo 
descrive come "Dayan ex 
machina " (una variante di 
"Deus ex machina "). E la 
calma che precede la 
tempesta. Perché con la sua 
nomina a ministro della difesa 
Israele ha deciso di entrare in 
guerra ora, e lo farà guidata 
dal suo condottiero più 
carismatico: Moshe Dayan. 
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Finita la guerra 

David Ben Gurion 
disse: 

“Quando Hitler 
minacciò di 
distruggere gli ebrei, 
moltissimi,|n Europa 
non gli vollero 
credere. Quando 
Nasser ha minacciato 
di distruggere 
Israele, noi gli 
abbiamo creduto.” 



Sotto, Moshé 
Dayan e Ithzak 
Rabin entrano a 
Gerusalemme 
Est nel giugno 
1967. 


Sopra, donne 
bambini ebrei 
rastrellati dopo la 
rivolta del Ghetto 
di Varsavia, 1944. 









Esaminiamo il ruolo 
dell’Unione Sovietica, 
che nella guerra del 
1967 si comporta 
all’opposto di quello 
che fece nel 1947-49. 

Una recensione di questo libro 
si trova nel sito 
di Daniel Pipes: 
http://itdanielpipes.org/4590/ 
la-guerra-dei-sei-giorni-in- 

una-prospettiva-sovietica 
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The Soviets' 

in the Six-Day War 


Isobella Ginor ond Gideon Remex 


Questo libro - “Foxbats su Dimona. II rischio nucleare 
sovietico nella Guerra dei sei giorni” - dà un contributo 
importante alla comprensione di ciò che accadde nel 1967, 
in controtendenza con l’idea che l’URSS “favorisse la pace”. 


“Foxbats” è il nome che la NATO diede ai caccia- 
bombardieri sovietici Mig-25. Dimona è la centrale nucleare 


israeliana, nel deserto del Negev. 

II libro è scritto da una coppia di studiosi israeliani 
- Isabella Ginor è una storica formatasi in URSS, 


Gideon Remez, il marito, è stato un paracadutista che ha 


combattuto contro la Siria nel 1967; attualmente è un 
ricercatore presso l’Università ebraica di Gerusalemme. 

II libro si basa su rivelazioni di fonte sovietica, e sull’accesso 

a vari archivi occidentali e russi. 


Ulteriori lavori e conferme da varie fonti (compreso il 
Ministero della Difesa russo) danno valore a questa ricerca. 
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Una foto aerea 
del reattore 
nucleare di 
Dimona, in 
Israele. 
















II MiG-25, il cui 
primo volo ufficiale 
è di luglio 1967 a 
Mosca, all’epoca 
era l’aereo più 
avanzaio al mondo. 
Nel 1991 un MiG- 
25 fu l’unico aereo 
iracheno ad 
abbattere un aereo 
alleato (un F/A- 
18C). 
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Nel 1967 ci troviamo in un periodo caldo della “guerra fredda”. 

Nel 1962 ci sono state la crisi dei missili a Cuba e un confronto fra carri 
armati americani e sovietici a Berlino. In URSS è stato da poco cacciato 


Krusciov, e si dice che la nuova leadership sia più aggressiva. 
Israele, grazie alla strettissima collaborazione con la Francia negli anni 
dopo il 1956, e sotto il naso degli USA, ha costruito una centrale nucleare 
(ufficialmente “a scopi di ricerca”) e sta costruendo la bomba atomica. 
UURSS vuole bloccare il programma nucleare israeliano. 


Alimenta la sete di rivincita degli stati arabi, fornisce a Egitto, Siria e Iraq 

armamenti avanzati, e provoca la guerra del 1967. 









In particolare, mentre incoraggia e arma gli stati arabi per fare la 
guerra a Israele, l'URSS fornisce informazioni segrete false sui 
preparativi di guerra israeliani, che avrebbe “concentrato 10-12 
brigate corazzate al confine con la Siria " - quelle truppe non 
esistono, ma gli arabi non dispongono di satelliti per verificarlo! 

Ora è evidente che il piano sovietico non ha funzionato: 
nessuno di noi ha mai sentito parlare di un attacco a 
Israele da parte di truppe sovietiche - 
perché quelVattacco non si è mai verificato! 


Ma allora cos’è successo? 
Perché è fallito quel piano? 
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Fra maggio e giugno 19671’URSS predispone Vattacco contro Israele. 
Dei Mig-25 volano su Dimona per testarne le difese. 


Nel Mediterraneo orientale, vicino alle coste delVEgitto, di Israele e della 


Siria, si posizionano ben settanta navi da guerra sovietiche, 


compresi vari sottomarini a propulsione nucleare con armamento atomico. 


L’URSS chiede intanto agli americani di ritirare le proprie navi da guerra 
dal Mediterraneo. Temendo un conflitto, gli USA allontanano la Sesta flotta 

dall’area più calda. 


Reparti speciali di truppe da sbarco (i marines russi) vengono posizionati 
con Vordine di preparare l’assalto, mentre i sottomarini “devono essere 
pronti a colpire Israele con missili atomici”. Aspettando solo l’ordine finale 
di bombardare Dimona. Questo viene rinviato più volte, e infine attivato il 
10 giugno, ma è subito cancellato, perché la guerra ormai è finita. 
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L’URSS voleva la vittoria dei propri alleati arabi contro Israele, anche se 
forse non la distruzione totale dello stato ebraico, e il suo piano includeva 
anche un ruolo diretto da parte di truppe sovietiche, 
ma per questo occorreva creare le condizioni adeguate. 
L’elemento essenziale era che Israele apparisse agli occhi del mondo come 
“l’aggressore”, e di conseguenza Mosca ferma i generali egiziani e siriani 

che volevano colpire per primi Israele. 

II piano sovietico richiedeva allora di provocare Israele in modo da indurlo 
a lanciare un attacco preventivo contro l’Egitto e la Siria. 

Quello che il piano sovietìco non prevedeva, però, era che Israele, 

con armi più vecchie e in numero inferiore, 
potesse vincere in maniera schiacciante e così velocemente. 
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La mattina del 5 giugno Vaviazione israeliana distrugge 300 aerei egiziani, 
il pomeriggio 150 aerei siriani, nei giorni successivi altri 100 aerei giordani 

e iracheni. 

Nel corso delVoperazione vengono distrutti decine di campi d’aviazione, 
postazioni antiaeree e depositi di carburanti in tutta la regione, 

e uccisi centinaia di piloti arabi. 


Israele ottiene il controllo totale degli spazi aerei. 


In sei giorni occupa ampi spazi territoriali, 
cinque volte più grandi dello Stato d’Israele prima del 1967. 
Non fu un gran bel risultato per i sovietìci! 

E soprattutto non diede all’URSS il tempo necessario 
per invadere Israele e distruggere Dimona. 
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Ironia della storia, possiamo dire, col poeta Robert Burns: 


“I migliori piani dei topi e degli uomini, 

Van spesso di traverso, 

E non ci lascian che dolore e pena, 
Invece della gioia promessa!” 
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* “Sei giorni a giugno”: 
come si svolge la guerra 










Ancora da II Sole 24 ore (2009): 
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Un monologo 

“II 5 mattina i piloti con la stella di David colpiscono al cuore l'Egitto 

e una giornata addormentata nel calore. 

Mai, dalla battaglia d'Inghilterra, il destino di un popolo 
è dipeso da un numero così piccolo di uomini. 

II resto della guerra è in discesa. 

II 5 stesso i carri di Israele prendono la striscia di Gaza, 

il 6 sfondano nel Sinai, 

il 7 i parà strappano alla Legione araba Gerusalemme vecchia, 1'8 Israele 
è sul canale di Suez e Nasser esce dalla mischia, il 9 i parà assaltano il Golan, 
il 10 un ultimatum sovietico salva la Siria dalla disfatta mentre 
i carri di Dayan sono davanti al vuoto sulla via di Damasco. 

Alle 18,30 Israele accetta il cessate il fuoco. È sabato, la guerra è scoppiata 
lunedì alle 7,45. È durata 130 ore: sei giorni e cinque notti. 

II settimo giorno i guerrieri si riposano. ” 
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La rivista 
dell’aviazione 
israeliana 
che celebra la 
vittoria 

del giugno 1967 
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* Risultati e conseguenze 

- Vittoria di Israele e disfatta degli stati arabi 

- Liberazione di Gerusalemme 

- Enorme espansione territoriale: Golan, Gaza, Cisgiordania 

(Giudea e Samaria), Sinai 

- Gioia in Israele, e mito delVinvincibilità delle forze armate 

- Rifiuto della pace da parte araba (i tre “no” della Lega 

araba a Kartoum) e radicalizzazione 

- Ruolo autonomo degli arabi palestinesi con la nascita di 

varie organizzazioni terroristiche 

- Ripercussioni internazionali: USA - URSS 







Israel before and after the six-day war 1967 



Israel before Jone 1967 



audi 

rabia 

































Gerusalemme e Israele. 
2018 


Nei paesi arabi non si può accettare la realtà: owero che degli “sporchi 
ebrei”, che dei vigliacchi “figli di maiali e scimmie” (come è scritto nel 
Corano) possano aver sconfitto i discendenti delle armate che avevano 
conquistato mezzo mondo e diffuso Vlslam nei secoli precedenti. 


Allora, “per difendere Vonore arabo” si inventa la storia degli aerei 
americani e britannici che avrebbero bombardato VEgitto e la Siria, del 
complotto contro Nasser e il “socialismo arabo” che avrebbe visto la 
partecipazione degli Stati Uniti e della Gran Bretagna come sponsor di 
Israele, con la collusione della Giordania e Vacquiescenza degli altri 
stati arabi “moderati”. Nasser fu il primo a parlarne. 


Ma quelVidea non è mai morta. 


E vive in tutti i terroristi che al grido di “AIIahuAkbar!” insanguinano 
Gerusalemme, Parigi, Bruxelles, Londra, Istanbul, Damasco o BeiruL 
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In Israele la guerra del 1967 dà Vorgoglio della vittoria: 

“Oggi gli ebrei vanno a testa alta”. 

Perfino in Unione Sovietica arriva quest’ondata di orgoglio, fra gli ebrei 
russi, ma non solo. Fra i sovietici che hanno combattuto contro le orde 
hitleriane, c’è chi legge fra le righe del cosiddetto “socialismo arabo” e 
si rende conto che assomiglia molto di più a un altro tipo di 
“socialismo”, quello che si chiamava “nazionalsocialismo”. 

Alle origini di partiti come il Baath siriano e iracheno, e nelle storie 
personali dei militari che fecero il colpo di stato in Egitto, guidati da 
Nasser, c’era la simpatia per Hitler, e per quel “socialismo” (nazismo) 
che si era diffuso in Medio Oriente attorno a due assi centrali: I’odio per 
gli ebrei e l’ostilità per i paesi occidentali. Naturalmente neanche i 
comunisti erano visti con simpatia, e infatti i regimi con cui l’URSS si 
allea in tutto il Medio Oriente perseguitano ferocemente i comunisti 
arabi, naturalmente nel nome del “socialismo arabo”. 
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Abbiamo visto come sono cambiati i 
confini di Israele e dei paesi vicini. 
Questo ha enormi ripercussioni 
perché è iniziata l era della cosiddetta 
“occupazione israeliana della 

Palestina”. 
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A partire dal 1967, in Italia come altrove, inizia a 
diffondersi un’immagine dello Stato d'Israele, che lo 
raffigura come “uno Stato aggressivo, violento, 
espansionista, militarista, razzista, con tratti 
assimilabili a quelli del nazismo, che discrimina gli 
arabi e pratica l'apartheid nei loro confronti”. 
Questa falsa immagine è stata costruita ad opera 
dei Partiti comunisti allineati alle scelte di Mosca, 

in Italia il PCI. 
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In modo paradossale questa immagine negativa di 
Israele è diventata patrimonio comune anche di quei 
comunisti e rivoluzionari che si collocavano a sinistra 
del PCI, e che credevano di essere autonomi rispetto 
all’Unione Sovietica, tipo II Manifesto, Lotta 


Continua, Potere Operaio e i vari gruppi maoisti... 


Tutti schierati con gli stati arabi e contro Israele! 


Trotskisti compresi! 













Gerusalemme e Israele. 
2018 


[Breve digressione sui trotskisti, in base alla mia personale militanza.] 


I trotskisti si consideravano i veri comunisti rivoluzionari e volevano 


“riportare VUnione Sovietica al ruolo di 
socialista mondiale, cacciando via la bi 


faro della rivoluzione 
burocrazia stalinista ” 


II partito trotskista di cui ho fatto parte voleva una Federazione 
Socialista Sovietica del Medio Oriente, da raggiungersi con la 
rivoluzione sia negli stati arabi che in Israele - e pertanto non si 
schierava nelle guerre arabo-israeliane né da una parte né dalValtra. 

Ma questa era una posizione minoritaria. 

La maggior parte dei movimenti trotskisti invece erano per la 
“Rivoluzione araba”, un movimento nazionalista contro Israele e 
contro “Vimperialismo occidentale”, che ingloba tutti i paesi arabi; 
dunque prima bisognava distruggere lo stato sionista 
e la rivoluzione socialista si farà dopo. (Matzpen in Israele). 
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Con questa posizione quei trotskisti credono di essere 

dei bravi “antisionisti”. 


Del resto VUnione Sovietica ha sempre negato con indignazione ogni 
concessione alVantisemitismo, e ha inventato il moderno 
“antisionismo” proprio per distinguersi dal nazismo. 

Ma il problema non scompare se si rimescolano le carte 

o se si cambia una parola: 


Invocare la distruzione di Israele è un’operazione antisemita. 


Non importa se chi lo fa si richiama alla rivoluzione socialista (o agli 
ideali cristiani, o alla compassione per i palestinesi, o a Hitler). 
Perché Israele è lo stato in cui vivono diversi milioni di ebrei, e la sua 
distruzione non avrà luogo senza un massacro di quegli ebrei. 

E in ogni caso c’è sempre la domanda alla quale ogni buon 
“antisionista” non offre mai alcuna risposta: 

“E dove dovrebbero andare qli ebrei?” 



















Pasolini, un 
grande 
intellettuale 
italiano, 
criticava 
il PCI nel 1967 
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Così scriveva Pasolini: 


“Forse tutti i letterati italiani possono essere accusati di 
scarso interesse intellettuale per il Terzo Mondo: non io. (...) 
Ho vissuto nel ‘63 la situazione ebraica e quella giordana di 
qua e di là del confine. Nel Lago di Tiberiade e sulle rive del 
Mar Morto ho passato ore simili soltanto a quelle del ‘43, 
‘44: ho capito, per mimesi, cos’è il terrore delVessere 
massacrati in massa. Così da dover ricacciare le lacrime in 
fondo al mio cuore troppo tenero alla vista di tanta gioventù, 
il cui destino appariva essere appunto solo il genocidio. Ma 
ho capito anche, dopo qualche giorno ch’ero là, che gli 
israeliani non si erano affatto arresi a tale destino. ” 
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“(E così, oltre ai miei vecchi versi, chiamo ora a testimone 
anche Carlo Levi, a cui la notte seguente Vinizio delle ostilità, 
ho detto che non c’era da temere per Israele, e che gli 
israeliani entro quindici-venti giorni sarebbero stati al 
Cairo). È dunque da un misto di pietà e di disapprovazione, di 
identificazione e di dubbio, che sono nati quei versi del mio 

diario israeliano. 

Ora, in questi giorni, leggendo I’Unità ho provato lo stesso 
dolore che si prova leggendo il più bugiardo giornale 

borghese. 


Pasolini - 2 
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“Possibile che i comunisti abbiano potuto fare una scelta così 
netta? Non era questa finalmente, Voccasione giusta per loro di 
«scegliere con dubbio» che è la sola umana di tutte le scelte? II 
lettore delV Unità non ne sarebbe cresciuto? Non avrebbe 
finalmente pensato — edè il minimo che potesse fare - che nulla al 
mondo si può dividere in due? E che egli stesso è chiamato a 
decidere sulla propria opinione? E perché invece l’Unità ha 
condotto una vera epropria campagnaper «creare» un’opinione? 
Forse perché Israele è uno Stato nato male? Ma quale Stato, ora 

ìibero e sovrano, non è nato male?” 


Pasolini - 3 
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“E chi di noi, inoltre, potrebbe garantire agli Ebrei che in 
Occidente non ci sarà più alcun Hitler o che in America non ci 
saranno nuovi campi di concentramento per drogati, omosessuali 
e ebrei? O che gli ebrei potranno continuare a vivere in pace nei 

paesi arabi? 

Forse possono garantire questo il direttore delV Unità, oAntonello 
Trombadori o qualsiasi altro intellettuale comunista? E non è 
logico che, chi non può garantire questo, accetti, almeno in cuor 
suo, l’esperimento deììo Stato d’Israele, riconoscendone la 

sovranità e la libertà!?” 

Pasolini - 4 
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“E che aiuto si dà al mondo arabo fingendo di ignorare la sua 

volontà di distruggere Israele? 

Cioè fingendo di ignorare la sua realtà? 

Non sanno tutti che la realtà del mondo arabo, come la realtà 
della gran parte dei paesi in via di sviluppo - compresa in parte 
Vltalia — ha classi dirigenti, polizie, magistrature, indegne? 

E non sanno tutti che, come bisogna distinguere la nazione 
israeliana dalla stupidità del sionismo, così bisogna distinguere i 
popoli arabi dalVirresponsabilità del loro fanatico nazionalismo? ,, 


Pasolini - 5 
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“L’unico modo per essere veramente amici dei popoli arabi in 
questo momento, non è forse aiutarli a capire la politica folle di 
Nasser, che non dico la storia, ma il più elementare senso comune, 

ha già giudicato e condannato? 


O quella dei comunisti è una sete insaziabile di autolesionismo? 
Un bisogno invincibile di perdersi, imboccando sempre la strada 
più owia e più disperata? Così che il vuoto che divide gli 
intellettuali marxisti dal partito comunista debba farsi sempre più 

incolmabile?” 


Brani tratti da un articolo di Pasolini, 
uscito su Nuovi Argomenti dopo la guerra del 1967. 

Pasolini - 6 
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Purtroppo non sempre si comprende 

con chiarezza quale sia 
il ruolo delPantisemitismo. 


È facile credere che sia 
una questione che riguarda gli ebrei. 
Questo è un grave errore. 
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Nel 1946 il Pastore protestante tedesco 
Martin Niemòller disse: 

«Quando i nazisti presero i comunisti, 
io non dissi nulla perché non ero comunista. 
Quando rinchiusero i socialdemocratici 
io non dissi nulla perché non ero socialdemocratico. 

Quando presero i sindacalisti, 
io non dissi nulla perché non ero sindacalista. 

Poi presero gli ebrei, 
e io non dissi nulla perché non ero ebreo. 

Poi vennero a prendere me. 
E non era rimasto più nessuno che potesse dire qualcosa». 







Come si può vedere in 
questa vecchia copertina 
del 1938 rantisemitismo 
va di pari passo con il 
razzismo. 

La discriminazione e l’odio 
nei confronti dei “giudei”, 
si estende ben presto ai 
u negri”, agli u invertiti”, 
agli u zingari”, 
a tutti i u diversi” e 
alle donne. 

Occorre avere ben chiaro 
che l’antisemitismo è una 
cartina di tornasole: ci dice 
del livello di civiltà 
di ogni società. 
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Ricordiamoci sempre che ci sorio 
tre passaggi dell’antisemitismo: 

“Non potete vivere qui da ebrei” 

a Non potete vivere qui w 

“Non potete vivere ” 
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Ripercussioni internazionali 
della Guerra dei sei giorni 

La vittoria di Israele e la disfatta degli stati arabi hanno avuto 
degli effetti importanti nel contesto della “Guerra fredda” 

fra Stati Uniti e Unione Sovietica. 

Negli anni successivi al 1967 continua un rapporto strettissimo 
fra URSS e paesi arabi, che vengono armati di nuovo 
(in preparazione di una nuova guerra nel 1973). 

Gli USA adottano una posizione di aperto sostegno a Israele, pur 
continuando un forte legame con numerosi paesi arabi. 

II Consiglio di Sicurezza delVONU adotta una risoluzione. 









Gerusalemme e Israele. 
2018 


Risoluzione ONU 242 

(22 Novembre 1967) 

II testo ufficiale inglese viene regolarmente tradotto in altre lingue 

con un grave errore in un punto cruciale, 
mentre ci si dimentica del secondo punto. 


“a) Ritiro delle truppe israeliane dai territori occupgtì nel recente 

conflitto; 

b) Fine di tutte le pretese e di tutte le situazioni di belligeranza e 
rispetto e riconoscimento della sovranità e delVintegrità 
territoriale e dell’indipendenza politica di ogni stato della regione 
e del loro diritto di vivere in pace entro frontiere sicure e 
riconosciute, al riparo da minacce ed atti di forza; ” 
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Nel dibattito all’ONU, il ministro degli esteri israeliano 

Abba Eban 

chiarì la posizione di Israele: 

“Rispetteremo e manterremo la situazione prevista dagli accordi di cessate il 
fuoco finché non verrà sostituita da un trattato di pace tra Israele e i paesi 
arabi che ponga fine allo stato di guerra e stabilisca confini territoriali 

concordati, riconosciuti e sicuri. 

Questa soluzione di pace, negoziata in modo diretto e ratificata ufficialmente, 
creerà le condizioni nelle guali sarà possibile risolvere i problemi dei profughi 
in modo giusto ed efficace attraverso la cooperazione regionale e 

internazionale”. 
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II testo ufficiale inglese della Risoluzione 242 

non dice: 


withdrawal of Israeli armed forces from the territories occupied in 
the recent conflict 


Bensì: 

withdrawal of Israeli armed forces from territories occupied in the 
recent conflict 
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Una traduzione fedele della Risoluzione 242 deve dire: 


“a) Ritiro delle truppe israeliane da [ alcuni dei] territori occupati 

nel recente conflitto; 


E non dimenticare il secondo punto: 


b) Fine di tutte le pretese e di tutte le situazioni di belligeranza e 
rispetto e riconoscimento della sovranità e dell’integrità 
territoriale e dell’indipendenza politica di ogni stato della regione 
e del loro diritto di vivere in pace entro frontiere sicure e 
riconosciute, al riparo da minacce ed atti di forza; ” 
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I sovietici, gli arabi e i loro alleati fecero di tutto per inserire nella bozza di 
testo della risoluzione la parola “tutti” davanti ai “territori” da cui Israele 
doveva ritirarsi. Ma la loro richiesta fu respinta. Alla fine, lo stesso primo 
ministro sovietico Kossighin contattò direttamente il presidente americano 
Lyndon Johnson per chiedere l’inserimento della parola “tutti” davanti a 
“territori”. Anche guesto tentativo fu respinto. Kossighin chiese allora, come 
formula di compromesso, di inserire l’articolo determinativo davanti a 
“territori” (“dai territori” anziché “da territori”). Johnson rifiutò. 
Successivamente il presidente americano spiegò la sua posizione: “Non siamo 
noi che dobbiamo dire dove le nazioni debbano tracciare tra di loro linee di 
confine tali da garantire a ciascuna la massima sicurezza possibile. È chiaro, 
comungue, che il ritorno alla situazione del 4 giugno 1967 non porterebbe alla 
pace. Devono esservi confini sicuri e riconosciuti. E guesti confini devono 
essere concordati tra i paesi confinanti interessati”. 


Guardiamo la cartina 
dei territori conquistati 
da Israele nel 1967 - 
Sinai, Gaza, 
Cisgiordania e Golan. 
Quanti restano sotto 
controllo israeliano 
nel 201871110%. 

II90% è gestito da 
altri (Egitto e Hamas). 
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Libri e materiali utili 
per approfondire: 
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• https://it.wikipedia.org/wiki/Guerra_dei_sei_giorni 

• http://it.danielpipes.org/9994/guerra-sei-giorni-michaeI-oren 

• Mitchell G. Bard Miti e fatti 

http://veromedioriente.aitervista.org/miti_e_fatti_indice.htm 
il libro intero si può scaricare qui: 

http://veromedioriente.aItervista.org/israeIe.mitLe.fatti.pdf 

• Maurizio Molinari, La sinistra e glj ebrei jn Itglia 1967-1993. 
Corbaccio Editore, Milano 1995. 

• Léon Poliakov, Stgng deWgntisenùtismg 1945-1993. La Nuova Italia, 
Firenze 1996. 
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Prossima lezione: 5 aprile 

Gerusalemme e Israele 

dopo il 1967 







